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Cossiga e von Weizsacker 

Roma e Bonn 
non condividono 

la linea Usa 
I due capi di Stato: priorità all'iniziativa politica - Incontro 
Craxi-Reagan il 3 maggio - Le sanzioni della Cee contro Tripoli 

La crisi nel Mediterraneo e 
la lotta al terrorismo è 11 te
ma che ha dominato la pri
ma giornata dei colloqui te
deschi del presidente della 
Repubblica, Cossiga, da ieri 
In visita ufficiale nella Rfg: 
un tema che ha occupato i 45 
minuti del primo incontro a 
quattr'occhi tra Cossiga e il 
presidente tedesco von Wei
zsacker. Le preoccupazioni 
manifestate, le riserve sul 
metodo e la sostanza della li
nea seguita dall'ammini
strazione Reagan, costitui
scono un fatto così eccezio
nale nel colloqui tra I capi di 
due Stati come l'Italia e la 
Rfg, che davvero possono es
sere letti come un segnale di 
primaria importanza all'al
leato americano. Cossiga e 
Weizsacker hanno constata
to una comunanza di vedute 
anzitutto sull'opportunità di 
un maggior coordinamento 
tra Europa e Stati Uniti; e in 

secondo luogo, sull'utilità di 
far comprendere agli Usa, In 
base alle esperienze Italiane 
e tedesche, 11 «significato ve
ro» del terrorismo e «11 modo 
migliore per combatterlo», 
cioè con un approccio preva
lentemente politico rispetto 
a quello prevalentemente 
militare dell'amminlstrazlo-
ne americana. In particolare 
Cossiga ha riconfermato 1 
termini delle diverse valuta
zioni già espresse il mese 
scorso al segretario di Stato 
americano, Shultz, e ha sot
tolineato la necessità di an
dare alle più profonde radici 
politiche del problema, cioè 
alla soluzione della questio
ne palestinese, senza di che 
sarebbe illusoria qualsiasi 
strategia antiterroristica. 
Nel brindisi ufficiale, Cossi
ga ha poi precisato che non 
si può considerare «un allea
to tiepido chi esprime valu-
tazioni diverse su aspetti del

la politica e dell'attività di 
questo o quell'altro paese 
amico: nell'alleanza — ha 
aggiunto — si sta con eguale 
Indipendenza e dignità oltre 
che con pari Interesse e leal
tà».. 

E presumibile che questi 
punti di vista saranno con
fermati da Bettino Craxl 
nell'incontro che avrà a To
kio 11 prossimo 3 maggio, con 
Reagan, alla vigilia del verti
ce del sette paesi industria
lizzati. A Lussemburgo, in
tanto, a conclusione di una 
lunga e travagliata riunione, 
l ministri degli Esteri del Do
dici si sono accordati ieri su 
una serie di «misure concre
te» (a prevalente carattere 
diplomatico) nei confronti 
della Libia, e nello stesso 
tempo hanno messo in can
tiere una vasta iniziativa po
litica multilaterale per con
tenere 11 terrorismo e raf
freddare le crisi, ribadendo 
la contrarietà alle rappresa
glie militari. 

I SERVIZI DI GUIDO BIMBI, STEFANO CINGOLANI E PAOLO SOLDINI A PAG. 2 

Tutti negano, anzi esclu
dono risolutamente, che in 
seno ai governo ci siano di
vergenze sulla politica estera 
da fare. E stando all'etichet
ta parrebbe così. Per le vi
cende della 'Achille Lauro» 
si ebbero alte grida e grandi 
sciabolate, e si arrivò ad una 
crisi della coalizione ricucita 
poi penosamente. Oggi Inve
ce si gioca di fioretto, le pole
miche sono sussurri, anche 
se in un pungente latino ci
ceroniano (Andreottl), cita
zioni di Voltaire (Spadolini), 
o secchi corsivi di un certo 
Ghino di Tacco. Il garbo tut
tavia non Inganni, la mag
gioranza non è più unita di 
quanto lo fosse nell'ottobre 
di Sigonella. Se i suol par
tner sono più cauti ed esitan
ti nell'espllcitare i propri 
contrasti ciò dipende essen
zialmente dalla nuova quali
tà e dimensione del problemi 
posti dal bombardamento 
americano di Tripoli: in se 
stessi, perla ferita che hanno 
Inferto, e per le prospettive 
che delineano. 

Sgombriamo subito il 
campo dalle futilità o dagli 
argomenti risibili (anche se 
un tantino Inquietanti). Le 
futilità: nessuna delle grandi 
forze politiche italiane subi
sce la tentazione di un neu
tralismo indigeno o del ter-
zaforzismo europeo nell'ac
cezione classica ch'esso ebbe 
nel decenni trascorsi; né in
dulge a compiacenze o tolle
ranza alcuna verso II terrori
smo internazionale, anche se 
tanto differente da quello 
che abbiamo combattuto in 
Italia. GII argomenti risibili 
(o Inquietanti): la viltà della 
nostra diplomazia, l'apolo
gia della forza, le nostalgie 
guerriere. le grottesche de
monizzazioni denunciate o 
espresse da tanti giornali. 
Oppure quella visione di una 
struggente e disperata 'Soli
tudine* in cui l'Europa 
avrebbe lasciato gli Stati 
Uniti obbligandoli alla pas
sionale teatralità del gesto 
del 15 aprile. 

Nell'interno 

Caso 

s'indaga 
su Sisti 

Comunicazione giudiziaria 
per abuso Innominato di atti 
d'ufficio ad Ugo Sisti, diret
tore generale dell'ufficio 
prevenzione e pena del mini
stero di Grazia e Giustizia 
all'epoca delle «visite In car
cere» a Raffaele Cutolo, per 
la liberazione dell'assessore 
regionale della De Ciro Ciril
lo. Altre due comunicazioni 
giudiziarie avrebbero rag
giunto due dipendenti mini
steriali. A PAG. 5 

Ora è 
davvero 

matura la 
riforma 

della Nato 
di ROMANO 

LEDDA 

In realtà le questioni che si 
pongono alla politica estera 
italiana dopo il bombarda
mento di Trìpoli In questi 
giorni ancora cruciali, sono 
altre, ben più difficili e com
plesse, e diventano un pas
saggio obbligato a causa di 
orientamenti, Indirizzi, scel
te che Reagan aveva fatto 
balenare e che oggi si sono 
materializzati. 

La prima riguarda il Me
diterraneo, Il Medio Oriente. 
Il terrorismo. A questo punto 
non si tratta soltanto — per 
quanto sia molto positivo 
farlo — di respingere e con
trastare la teoria e la pratica 
della rappresaglia militare 
contro gli atti terroristici, l 
cui risultati, del resto, sono 
sterili. Il vero problema è 
quello di mettere mano ad 
una forte iniziativa politico-
diplomatica che consideri 
pr io r i ta r i l'avvio a soluzione 
della crisi mediorientale 
(partendo dalla questione 
palestinese) e l'abbassamen
to drastico della temperatu
ra mediterranea. In breve si 
tratta di rovesciare la priori
tà che gli Stati Uniti inten
dono imporre al propri allea
ti. 

Il che, ovviamente, va ac
compagnato con misure spe
cifiche di lotta al terrorismo 
e contro chi se ne faccia cor-

Musselli 
sul «conto 
svizzero» 
di Moro 

Colpo di scena al processo 
petroli In svolgimento a To
rino. Nel corso di un con
fronto tra Sereno Freato, già 
segretario particolare di Al
do Moro, e 11 petroliere Bru
no Musselli, quest'ultimo ha 
ammesso, oltre all'esistenza 
di un «conto svizzero* dell'e
sponente de. Il fatto di aver 
riportato in Italia 170 milio
ni nel "76, e di averli restituiti 
al leader democristiano. 

A PAO. B 

responsabile, chiunque esso 
sia. Ma la divergenza di ana
lisi, di giudizio, e quindi di 
strategia — checche ne pensi 
Il nostro ministro della Dife
sa — non potrebbe essere più 
radicale. Le critiche più serie 
che l'Europa ha da farsi — e 
ne ha molte — riguardano 
Infatti l'abdicazione com
piuta nei confronti dell'al
leato più potente, delegan
dogli la gestione di una crisi 
regionale irresolubile senza 
Il concorso di tutti. Dalla di
chiarazione di Venezia del 
1980 a queste oscure giorna
te, sono sei anni di balbettii o 
di silenzi. 

La seconda questione è da
ta dal rapporti tra gli alleati. 
A voler stare al gioco della 
mediocre metafora di un'Eu
ropa partner infedele, c'è la 
cronaca squallida del con
sorte più robusto che picchia 
una moglie remissiva. Ha ra
gione l'ex cancelliere tedesco 
Schmidt, non certo sospetto 
di neutralismo (fu lui a chie
dere ad un Carter riluttante 
l'installazione del missili 
Usa), quando afferma che In 
forme surrettizie o esplicite 
gli Stati Uniti sono venuti 
via via alterando la norma di 
buoni o cattivi compromessi 
interni all'Alleanza. Per co
me condussero la contrasta
ta trattativa per l missili di 
teatro, o con quel fianco sud 
della Nato proiettato oltre l 
suoi confini operativi, o con l 
percettibili mutamenti di 
strategie militari, e Infine col 
clamoroso e spaventoso pro
getto delle 'guerre stellari: 

Finora gli alleati hanno 
reagito con debolezza, con
cedendo qua e negando là, 
ma pur sempre cercando un 
punto di mediazione. Il salto 
di qualità operato da Reagan 
consiste nel: prendere o la
sciare, persino per ciò che ri
guarda le forme esteriori (ad 
esempio grottesche e finte 
consultazioni). Principi, re
gole, funzione dell'Alleanza 
sono stati così violati, impo* 

(Segue in ultima) 

Rottura 
nelTOpec 
Dollaro 

in discesa 
La conferenza del 13 paesi 
dell'Opec si è conclusa a Gi
nevra con una rottura. Libia, 
Algeria e Iran non hanno ac
cettato Il progetto della mag
gioranza di rissare un tetto 
alla produzione intorno al 16 
milioni di barili al giorno. È 
ora probabile che il prezzo 
continui a scendere. Anche 11 
dollaro è ormai vicino a quo
ta 1.500 dopo la riduzione del 
tassi di sconto. A PAG. 9 

Francesco Cossiga 

Richard von Weizsacker 

«Giallo» su un progetto per l'assassinio di 3 ambasciatori 

Un uomo d'affari libico 
preso a Roma: terrorismo? 

È un ex diplomatico di Tripoli che oggi lavora nella stessa finanziaria di Stato azionista Fiat - Nel 
mirino le rappresentanze di Usa, Egitto e Arabia Saudita - Si cerca un altro funzionario: è a Malta 

ROMA — Nel calderone ribollente 
del terrorismo Internazionale esplo
de a Roma un caso con le tinte del 
giallo: in tutto segreto nella notte tra 
sabato e domenica la polizia ha fatto 
scattare le manette ad un palo di pol
si «eccellenti». Quelli di un ex diplo
matico libico, 11 47enne Arebl Mo-
hammed Fituri, dirigente della «Fi
nanziaria» di Stato che partecipa in 
Italia al pacchetto azionario della 
Fiat. L'accusa formalmente è: deten
zione abusiva d'armi. Ma si parla di 
un episodio clamoroso, e finora 
ignoto al più: il progetto, che sarebbe 
maturato l'anno scorso, ma che non 
fu mai messo in atto, di una catena 
di attentati contro gli ambasciatori a 
Roma degli Stati Uniti, dell'Egitto e 
dell'Arabia Saudita. «No commenta 
sia da loro, sia dagli uffici dell'amba
sciata Ubica, che sostiene addirittura 
di non conoscere il personaggio. Per 
una «presa di posizione» più medita
ta si dovrà attendere questa mattina. 

Le indiscrezioni forniscono invece 

Vincenzo Vasile 

(Segue in ultima) BEIRUT — Continua l'evacuazione dei cittadini inglesi dal Ubano 

Tar del Lazio chiede la sospensione 

Una sentenza dichiara 
illegittimo l'aumento 

delle bollette Sip 
La società però ha fatto sapere che per gli utenti, per 
ora, non cambierà nulla - Ricorso al Consiglio di Stato 

ROMA — Gli aumenti della Sip — 
gli ultimi aumenti, quelli che sono 
entrati In vigore con 1*86 — sono «il
legittimi». Questo è il giudizio del 
«Tar» (tribunale amministrativo re
gionale) del Lazio, che In una senten
za emessa ieri chiede la sospensione 
dei rincari della bolletta. Un giudizio 
•sicuramente importante» — come 
sostengono le due associazioni di di
fesa dei consumatori che hanno sol
lecitato l'intervento del tribunale — 
ma che per l'immediato difficilmen
te avrà ripercussioni pratiche. La 
Sip, infatti, nell'annunciare il suo ri
corso al Consiglio di Stato — il su
premo tribunale amministrativo — 
ha già dato la sua interpretazione del 
provvedimento: secondo la società la 
sentenza di «sospensione» degli au
menti entra in vigore da stamattina. 
Le bollette che In questi giorni stan
no arrivando agli undici milioni di 
utenti si riferiscono invece a consu

mi già avvenuti, quindi non rientra
no nel «campo di applicazione della 
sentenza». Di restituire I soldi versati 
In più neanche a parlarne: «Per ora 
nessun rimborso è dovuto — dice an
cora la Sip — questo vi sarà solo se la 
sentenza definitiva del Consiglio di 
Stato» confermerà quella del Tar del 
Lazio. 

La vicenda è iniziata qualche mese 
fa quando il «Coordinamento dei co
mitati per la difesa dei consumatori» 
e l'«assocIazione utenti del telefono» 
decisero di rivolgersi al tribunale 
amministrativo perché avevano rile
vato negli aumenti della bolletta una 
grave inadempienza. Per le due asso
ciazioni la procedura adottata era il
legittima perché gli aumenti «non 
sono stati preceduti da un'istrutto* 
ria tecnica della Commissione cen
trale prezzi». Il tribunale ha dato ra
gione a loro e la Sip comunque sia 
non potrà non tenerne conto. 

Lo ha annunciato ieri Gonzalez 

Elezioni politiche 
anticipate in Spagna 
Si terranno in giugno 

II premier si è recato dal re - Si è temuto forse in una 
possibile riunificazione della sinistra dopo il referendum 

Nostro servizio 
MADRID — Il primo governo socia
lista della storia spagnola ha deciso 
ieri pomeriggio di convocare elezioni 
politiche anticipate per il 22 giugno 
prossimo, facendole coinciderecon le 
elezioni regionali dell'Andalusia. La 
notizia, già nell'aria da parecchi 
giorni, è stata anticipata ieri alle 
14,30 dai notiziario della «Cadena 
Ser». la più importante radio spagno
la. In seguito il presidente del gover
no e segretario geneale del Psoe, Fe-
lipe Gonzalez, ha convocato un con
siglio dei ministri straordinario — 
che generalmente si riunisce il ve
nerdì — per comunicare loro la deci
sione ed alle 17,55 si è incontrato nel 
palazzo della Zanzuela, la residenza 
del re Juan Carlos, per comunicargli 
le decisioni del governo e fargi fir
mare, prima della partenze del re 
spagnolo che oggi inizia una visita 
ufficiale in Inghilterra, lo sciogli

mento delle camere. Comunque il 
comunicato ufficiale è stato diffuso 
in una conferenza stampa solo alle 8 
di ieri sera dal portavoce del governo 
Xavier Solans: «Nella visione del 
presidente del governo — che come 
stabilisce la costituzione ha il potere 
di sciogliere le camere quando Io ri
tiene opportuno, senza nessuna di
scussione parlamentare o votazione, 
ndr. — sono prevalsi gli interessi na
zionali, cioè si è deciso di convocare 
le elezioni in un periodo più favore
vole per risolvere gli affari pubblici e 
i compiti che il nostro paese e le sue 
istituzioni devono affrontare. Biso
gna ricordare — ha continuato So
lans — anzitutto che la legislatura 
iniziata nell'82 ha compiuto il suo 
mandato con intenso lavoro paria-

Gian Antonio Orighi 
(Segue in ultima) 

Sofisticazioni, controlli, difesa dei consumatori: parla ii pretore di Salerno 

Il reato che divide pane e prosciutto 
Norme confuse e contraddittorie, che variano a seconda degli alimenti, come se la salute dei cittadini non fosse 
un bene indivisibile - Soltanto pochi volontari nella lotta alle frodi - «Ci volevano i morti per occuparsene?» 

Dal nostro inviato 
SALERNO — «Diciamo la 
verità: voi giornalisti ve ne 
occupate soltanto quando ci 
sono i morti e si diffonde l'al
larme sociale. E anche noi 
giudici, tutto sommato, ce ne 
occupiamo quando la situa
zione si fa grave. E Io faccia
mo ciascuno per proprio 
conto, in modo volontaristi
co. Ma questo non può essere 
un fronte di volontari, che 
arrivano all'ultimo momen
to...*. 

Carlo Correrà, pretore a 
Salerno, sarà forse un volon
tario ma non di quelli dell'ul
tima ora. D! sofisticazioni e 
di frodi alimentari si occupa 
eia tempo, dall'inizio della 
sua carriera di magistrato, 
quindici anni almeno, la me
tà a Torino e gli altri in que
sto capoluogo campano. An
zi nell'ambiente è considera
to un po' come 11 castigamat
ti, e al suo nome sono legati 
episodi clamorosi, e anche 
recenti, di lotta alle sofistica
zioni: il tonno al mercurio 
della Star, il provolone alla 

formaldeide della Locateli!, 1 
pomodori guasti per il «Terzo 
mondo». Nel suo ufficio, a 
Palazzo di giustizia, è un via
vai di ufficiali d'igiene, di ca
rabinieri dei Nas, di giornali
sti. 

•Sa qual è la verità? Che 
manca la cultura dell'igiene 
alimentare e della tutela del 
consumatore, tanto nel sin
golo quanto nella macchina 
pubblica. Si fa un processo, 
si emette una sentenza di 
condanna, ma poi magari 
arriva un'amnistia e il reato 
di frode alimentare viene 
cancellato. Oppure è un rea
to depenalizzato già prima, 
punito con una semplice 
sanzione amministrativa, 
una contravvenzione. Cosi la 
sofisticazione finisce per es
sere considerata un fatto 
"tecnologico", un momento 
del processo produttivo, e 
appare persino strano che 
possa venire definita un rea
to». 

— Quindi lei lamenta una 
sorta di impunita del sofi
sticato re? 

•Io dico che la sanzione 
amministrativa non basta, 
non fa paura, tavolta viene 
perfino messa nei conti pre
ventivi. Dico che ben altro 
effetto farebbe la condanna 
alla interdizione dall'eserci
zio dell'attività, con 11 corol
lario di pene accessorie, qua
li ad esempio la decadenza di 
tutte le licenze — annonarie, 
sanitarie, ecc. — che a quel
l'attività sono connesse. Per 
11 modo in cui è organizzata 
la nostra disciplina del com
mercio e della produzione, la 
sospensione dall'attività 
comporta il rischio di essere 
scavalcati da concorrenti in 
attesa, o di non rientrare più 
in un determinato rapporto 
proporzionale. Quello sì che 
sarebbe un deterrente™ 

•Ed anche una più efficace 
diffusione della notizia di 
condanna servirebbe a sco
raggiare il frodatore. Oggi le 
sentenze si pubblicano sui 
giornali, a spese del condan
nato: ma perché non preve
derne la diffusione anche at
traverso radio e televisione, 

che sono poi i grandi canali 
attraverso cui la falsa propa
ganda era passata?». 

— La sua esperienza di ma
gistrato le ha consentito di 
riflettere sulle carenze di 
varia natura che si manife
stano nell'azione contro 
frodatori e sofisticatoti. Su 
quali fronti indicherebbe 
le maggiori difficolta? 
•Abbiamo difficoltà su 

tutti 1 fronti: quello ammini
strativo, quello legislativo, 
quello giudiziario. Sul pri
mo, quello amministrativo, 
lei avrà visto quanto sia pre
cario il sistema dei controlli 
pubblici. Pochi controllori e 
male organizzati; i Nas e 11 
Servizio repressione frodi 
che sono regionali e non pro
vinciali; il personale ispetti
vo delle Usi che spesso si pre
ferisce tener "congelato" in 
modo da aver meno gratta
capi; I laboratori di Igiene e 
profilassi ormai del tutto 
inadeguati. Pensi che qui a 
Salerno, provincia notoria
mente produttrice di lattici
ni di bufala, con decine di 

migliaia di capi di bestiame, 
l'ex Laboratorio provinciale 
ormai divenuto "Presidio 
multlzonale" non ha ancora 
in funzione le apparecchia
ture adatte a svolgere gli 
esami e i controlli necessari. 
Così come non riesce a fare 
controlli sugli agrumi, o sui 
molluschi eduli lamellibran-
chi. Attrezzature scarse, per
sonale scarso. Proprio in 
queste settimane abbiamo 
dovuto dire: non portate più 
campioni da analizzare, non 
si sa dove metterli—». 

— E sul secondo f ronte, 
quello legislativo? 
«Qui c'è una gran confu

sione, c'è una legislazione 
caotica che agisce per sedi
mentazione. Troppe norme, 
contraddittorie, confuse, che 
si sovrappongono alle prece
denti senza abrogarle, che 
agiscono variamente a se
conda dei prodotti cui si rife
riscono. Queste le norme per 

Eugenio Manca 
(Segue in ultima) 

La stampa 
inglese: 
siriana 

la bomba 
anti 

Israele 
Per il «Daily Mail» 
sarebbe stata fab
bricata nell'amba
sciata di Damasco 

N o s t r o serv iz io 
LONDRA — L'esplosivo con
tenuto nella borsa che Anne-
marie Murphy — la fidanza
ta irlandese di Nezar Hinda-
wl, l'arabo arrestato venerdì 
a Londra — si accingeva a 
portare, senza saperlo, su un 
volo della «El AI», e che 
avrebbe dovuto far saltare in 
aria l'aereo con 1 suoi 400 
passeggeri, era di fabbrica
zione sovietica ed era stato 
predisposto dai servizi segre
ti siriani: lo ha scritto ieri il 
«Daily Mail», quotidiano as
sai vicino al governo della 
Thatcher, mentre la polizia 
ha annunciato un altro arre
s to nell'ambito delle indagi
ni e una nuova partenza di 
caccia «Fili» americani è 
stata annunciata per oggi 
dalla base inglese con la mo
tivazione ufficiale di un'e
sercitazione Nato. 

Il «Daily Mail» fornisce 
molti particolari sulla bom
ba. Citando fonti dei servizi 
segreti israeliani, racconta 
che la bomba sarebbe stata 
preparata nella sede del
l'ambasciata siriana a Lon
dra. Si tratta, secondo il 
giornale, di un esplosivo 
molto complesso prodotto 
soltanto in Unione Sovietica 
e che i raggi X non riescono 
ad individuare. Perfezionato 
in Urss alla fine dello scorso 
anno, sarebbe stato usato 
per la prima volta negli at
tacchi terroristici agli aero
porti di Vienna e di Roma lo 
scorso dicembre da un grup
po finanziato e organizzato 
dai servizi segreti siriani. La 
polizia britannica, scrive an
cora il quotidiano londinese, 
si è rifiutata di fare com
mentì sull'esplosivo trovato 
nel doppio fondo della vali
gia della fidanzata di Nezar 
Hindawi, ma da fonti vicine 
alla polizia 11 giornale ha ap
preso che gli esperti hanno 
avuto notevoli difficoltà a 
distruggere l'esplosivo che 
essi ritengono sia stato mes
so insieme da una persona di 
grande competenza. 

Si tratta ora di capire co
me l'esplosivo sia giunto in 
Gran Bretagna. Per 11 «Daily 
Mail* è stato introdotto sotto 
la copertura del bagaglio di
plomatico ma non è da 
escludere che sia stato fatto 
entrare nel paese di contrab
bando. La polizia, stando a 
fonti ufficiose, avrebbe sta
bilito la provenienza da un 
paese dell'Est europeo ma 
escluso che si tratti dell'U
nione Sovietica. Infine, le 
squadre dell'antiterrorismo 
e gli agenti che da venerdì 
interrogano 11 giordano Ne
zar Hindawi starebbero ten
tando di stabilire se altro 
esplosivo del genere sia stato 
introdotto in Gran Breta
gna, se Hindawi sia un agen
te «attivato» dai servizi se
greti di qualche paese arabo. 
Accertata, intanto, la doppia 
vita dell'uomo. Da mesi era 
legato alla ragazza irlandese 
che, partendo per Israele 
credeva di andare a sposarsi, 
mentre era già sposato con 
una donna polacca e aveva 
una figlia di sette anni. La 
donna si chiama Barbara, in 
un'intervista ad un altro 
quotidiano del pomeriggio, 11 

(Segue in ultima) 


